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Nelle politiche di appalto di lavori, 

beni e forniture, Comuni, Province,

Regioni, Comunità montane, Enti Parco 

e gli altri enti pubblici svolgono

una funzione di esempio per 

la maturazione di una corretta

responsabilità ambientale.

Il Green Public Procurement (GPP)

coinvolge i processi d’acquisto di beni,

servizi e l’esecuzione dei lavori pubblici

delle pubbliche amministrazioni. C
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Il sito www.gpplazio.it,

promosso dall’Assessorato

all’Ambiente e Cooperazione tra

i Popoli della Regione Lazio, 

è rivolto a tutti gli enti pubblici

per applicare e diffondere 

gli “acquisti pubblici verdi”.

La Strategia d’azione

ambientale per lo sviluppo

sostenibile in Italia promuove

appalti di lavori, beni 

e forniture ecologiche da parte

della pubblica amministrazione.

La Commissione Europea definisce 

il GPP come “l’approccio con cui 

le amministrazioni pubbliche integrano 

i criteri ambientali in tutte le fasi del

processo di acquisto, incoraggiando 

la diffusione di tecnologie ambientali 

e lo sviluppo di prodotti validi sotto 

il profilo ambientale, attraverso la ricerca

e la scelta dei risultati e delle soluzioni

che hanno il minore impatto possibile

sull’ambiente lungo l’intero ciclo di vita”.



La Regione Lazio, con la Delibera

n. 321/2006 ha introdotto il Green

Public Procurement, gli acquisti

verdi nel sistema delle aree

naturali protette. Il GPP è uno

strumento per favorire l'utilizzo 

di beni e servizi che riducono 

l'uso delle risorse naturali, 

la produzione dei rifiuti, 

le emissioni inquinanti, 

i pericoli e i rischi ambientali 

e sostituiscono le fonti

energetiche da non rinnovabili 

a rinnovabili. La legislazione

nazionale con il Decreto legislativo

n. 163/2006, Codice dei contratti

pubblici, ha recepito le Direttive

comunitarie, inserendo 

la possibilità di “subordinare 

il principio di economicità, a criteri

ispirati a esigenze sociali, alla

tutela dell’ambiente e della salute

e alla promozione dello sviluppo

sostenibile”.N
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In Italia ci sono diverse

esperienze promosse in modo

particolare dagli enti locali.

L’impulso alla diffusione del GPP

è supportata dalla costruzione 

di network tra enti locali

(ad esempio GPPinfoNET)

nell'ambito dei quali sono

organizzate attività di formazione

e divulgazione per diffondere 

una conoscenza di base 

su metodologie e buone pratiche.

Il Gruppo di Lavoro Acquisti

Verdi, costituito nell'ambito 

del Coordinamento Agenda 21,

raggruppa oggi oltre 100

amministrazioni e altri 

soggetti interessati al GPP.E
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Il percorso programmatico della

Regione Lazio individua nei

Parchi e nelle Riserve regionali

il fulcro per la realizzazione delle

politiche di sostenibilità.

Nella prima fase di applicazione

del GPP nel Lazio, le procedure

degli “acquisti verdi” sono state

introdotte nel sistema delle Aree

naturali protette, per indirizzare

gli Enti di gestione verso modalità

di appalto di lavori, servizi,

forniture ispirate a criteri 

di sostenibilità.

La Regione lazio ha redatto  linee

guida, bandi di gara-tipo,  note

tecniche e  capitolati-tipo per

appalti pubblici. Il 
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